
ANALISI del TERRITORIO

PARCHI A MISURA DI 
GIOVANI: COSA OFFRONO I
PARCHI DI PESCARA?
___

Una ricerca della classe 4C Galilei Pescara.

INTRODUZIONE

Per un adolescente un parco non è solo un pezzo di verde in città. È il luogo dove incontrare gli 

amici, giocare a calcio o a pallavolo, provare la bicicletta, fare sport all’aria aperta o 

semplicemente passare qualche ora lontano dai genitori o dalla scuola. Ma i parchi pubblici di 

Pescara rispondono davvero alle esigenze dei ragazzi?

Per capire quanto siano adatti al tempo libero dei più giovani, abbiamo analizzato quattro tra i 

principali parchi dell’area urbana: Villa de Reseis, Villa Sabucchi, La Pineta Dannunziana e il 

parco Mimmo Morelli. Abbiamo mappato la presenza di servizi per l’accessibilità, per il gioco, lo

sport e le attività all’aperto. I numeri raccontano una storia interessante: tra punti di forza e 

lacune evidenti, emerge un quadro che può guidare futuri interventi per rendere queste aree 

verdi più attrattive per bambini e adolescenti.
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Accessibilità: il primo passo per l’inclusione

Tutti i parchi analizzati dispongono di un ingresso accessibile, e tre su quattro 
garantiscono parcheggi adatti alle sedie a rotelle. Questo significa che un giovane con 
ridotta mobilità o con genitori che arrivano in auto può raggiungere facilmente gli spazi 
verdi. Anche le piste ciclabili, presenti in quasi tutti i parchi, consentono ai ragazzi di 
muoversi liberamente, favorendo attività sportive leggere e momenti di svago sicuro.

Tuttavia, non tutti i parchi offrono gli stessi standard di servizi: ad esempio, Villa 
Sabucchi manca di parcheggi accessibili, e Mimmo Morelli non dispone di bagni 
pubblici, un elemento che può limitare la permanenza dei giovani. La tendenza generale 
indica che l’accessibilità è buona ma non uniforme, e alcune aree richiedono interventi 
mirati per diventare davvero fruibili da tutti..

SERVIZI PER BAMBINI E ADOLESCENTI: PUNTI DI FORZA E CARENZE

Se guardiamo ai servizi per bambini e ragazzi, emerge una fotografia positiva. Tutti e 
quattro i parchi sono considerati “adatti ai bambini”, con aree giochi dedicate, e tre 
dispongono di zone pic-nic per passare qualche ora con amici e famiglia. Per i più piccoli,
quindi, la qualità dello spazio verde è soddisfacente.

Per gli adolescenti, però, la situazione cambia. La presenza di campi sportivi è limitata: 
solo Villa De Riseis offre un vero polo sportivo con campi da calcio, pallavolo e basket. 
Villa Sabucchi e la Pineta Dannunziana hanno qualche campo, ma non sufficiente per 
ospitare gruppi numerosi o praticare più discipline contemporaneamente. Mimmo 
Morelli, invece, non dispone di alcuna struttura sportiva. Questo suggerisce che i ragazzi 
più grandi, interessati allo sport e all’attività fisica, hanno opzioni ridotte, costringendoli 
spesso a spostarsi in altri quartieri o centri sportivi a pagamento.

Le attrezzature ginniche all’aperto, utili per esercizi e allenamenti individuali, sono 
presenti solo in parte dei parchi. Ancora una volta, Villa De Riseis emerge come la più 
attrezzata, mentre Mimmo Morelli è completamente sprovvista.

Spazi per animali: un valore aggiunto

L’analisi dei servizi per gli animali mostra che tre parchi su quattro ammettono i cani, ma
solo due hanno aree dedicate. Per gli adolescenti che amano gli animali o hanno un cane 
da portare a passeggio, questi spazi rappresentano un’occasione di socializzazione e 
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svago, integrando l’esperienza in natura con attività più informali.

Tendenza e dati 

Dai dati emergono alcune tendenze interessanti e numericamente evidenti.

● Servizi per bambini e famiglie molto diffusi: tutti i parchi analizzati (100%) 
sono considerati adatti ai bambini e dispongono di aree giochi, mentre il 75% offre
anche zone pic-nic. Inoltre, il 75% dei parchi ha piste ciclabili, facilitando 
spostamenti sicuri in bicicletta. Questo indica che le amministrazioni hanno 
investito maggiormente sugli spazi pensati per i più piccoli e le famiglie.

● Sport limitato per adolescenti: solo Villa De Riseis, il 25% dei parchi, dispone 
di un’offerta completa di campi sportivi (calcio, pallavolo e basket) e attrezzature 
ginniche. Gli altri parchi offrono strutture parziali o assenti, rendendo più difficile 
per ragazzi e adolescenti praticare sport in modo organizzato all’aperto.

● Accessibilità buona ma non uniforme: tutti i parchi hanno ingresso accessibile, 
ma solo il 75% garantisce parcheggi adatti alle sedie a rotelle, e il 75% dispone di 
bagni pubblici. Questo significa che alcuni spazi possono risultare meno fruibili 
per chi ha ridotta mobilità o per famiglie con bambini piccoli.

● Presenza di animali e aree cani variabile: tre parchi su quattro (75%) 
ammettono i cani, ma solo il 50% dispone di un’area cani attrezzata. Per i ragazzi 
amanti degli animali, questo può rappresentare un limite alla socializzazione o al 
tempo libero con amici a quattro zampe.
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